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| T Ri STIZIA 


aarei 8 ai istraità & A odtidere i suoi figli | 


zioné dalle” sue sin ue iornate! Pali 
i q g — che oggi insomma è.molte .volte nella ‘ 


chè i figli bene conipreserol' idea; dei 











‘Non né ridordigino i fatti, i 
.80N0, impressì - ‘nelle monti. NUDYB .c0- 
me le belle leggendo che udimmo da 
‘ bimbi; -non:, ne' ricerdinmo: 1 nomi 
& ‘poiché sono incisi ;a ‘caratteri’ anrei 

«‘n'éila pagina intaniceliabile della sto: 
. Tia, p scolpiti nel cuore. del popolo ; 
a gli uni e gli altri dopo mezzo se- 
colo alitano tanta, freschezza. giava- 


nile, tanta fraganza di poesia quanta È 


n'ebbero. nell'epopsa in cui fiorirono.. 

‘ Noi; solamente, rabevgliamo il rag- 
‘gio, di, splendida. Îuce. che. una :data 
emana nell'ora. vigi K pi dlisinganni 

e degli dari péi “AI sc E làre in esso 
lario: ‘84 il ‘panstero ; ‘noi’ scioglia-. 
‘mo. il cuòfe' ad an ipo, di verace ele 
tislasino per cantarlo, alla. città: che” 
ricorda oggi le: proprie ‘glorie con Ìa 
fronte altay.-conila coscienza sana. 


telìi! riulani.. "asa. prima fra le: città 
italiane. ha dimbstrato ‘quanto 1’ in- 
.defessa-- energia del lavoro, quanto la 
‘sprupoloda ‘osservanza . della. sua. di- 
snità. possino riesoiro ‘alto, benefico 
iberemente. alla, grandezza. del popolo ; i 
350 «ci ha. ‘additato eci. addita'Giù 
che in ‘Italia: siamo pur trofipo abi 
tuati: più & sentir declamare, che non 
a ‘vedere £ it PrOgrossp. s la.civiltà,,. 
Tr ‘40 ‘anni da: cui fa parte all italica 
famiglia, essa poco:o. nulla. ha chiesto 


al Governo; allo "Statò “molto e “go | 


nerostimenite: "ha concesso. Nellé'sven- 
tura nazionali ‘éssa’ non, accasciò. lo 
spirito.nel dolore, non .lo detutpò in 
piazzaiuolo vocio, .ma..con ‘mirabile 
prontezza, con feconda: iniziativa’ of- 
frì il contributo ‘del. ‘proprio. lavoro e 
della ‘propria ‘carità, superiore, imn- 
mensamente superiore. sempre 4 quello 
delle altre. città sorelle. Nelle ‘gioia, 
non. folleggiò, non impazzi, noti pre 
cipitò stoltimente; sapendo ben unire 


Nella. lotta. di partiti, nel Cozzo: 
dei principii@ delle idee, ‘ella’ man. 
tenne’ per ciascuno di essi il più il- 
limitato ‘ rispetto, la più larga tolle- 
ranza bere e fondamento. capii 
Zione di.un popolo, 

Quando in un triste enon lontano 
periodo il disfacimento della moralità 
parve 'ifominente in Italia e. le..ver.. 
gogne. ‘bancaria ‘incalzavano 8 susss-. 
guivano, di città ‘in città, Milano non: 
tentennò una’ gola volta, forte della 
illibatezza. dei suoi. cittadini e della. 


fiducia nei suoi istituti. Città, pratica. | 


per ‘etoblienza. ‘non. sperperò. Je pro- 
prie finanze, in. pazze spese, in volut- 
tuarii..ed. inutili abbellimenti ma'pro:. 
gredì e progredisce di pusso in passo, 
di ora in ora; ‘sentii sosta alcuna, 
alle migliorie materiali è morali che 
la civiltà le impongono, . 

Così Milano, 6ongcia . della propria. 
‘ forza 6 della propria vitalità, :non 
servile ad .alcun. potere, non - tolle. 
rante -ad alcun attentato ai suoi di-' 
ritti ed alla sua libertà; s' erge splen: 
dido ‘esempio di ‘attività proficua al 
cospetto della nazione. In essa le an- 
tiche glorie dei Comuni Italici rivi: 
vono 6 sì riaffermano nell'opera pre- 
sente; "Oh essa può, essa deve festog:- 
giaré la grande, la sublime rivolu: " 











‘rità. Così i ningoli individui, 





il. posto dhe ‘]6 spetta. 


| vede:!! stoltò “chi ron "vida: in questo. lake 


‘infrange. mai ms giova a mantouate e Gon- 


alla . delicatezza, del sentimento ja | solidare: l'armonia del’ ereato, 


dignitosa serenità. nel manifestarlo. ;|. 





dire” che. la classi 


| inalzarei a quel posto vho da nutara è loro 


‘dalle eterne leggi ‘del progresso, 


‘Manisra, S0NZ4 avvalersi che col loro cun- 
‘ tegno.non giungeranno: ad 
. l'operaio ottenga il auo scopò, mu ‘solo ot- 
«terranno di. fomentare terribili odii. e ao- 


padri pugnanti contro lo strariioro. 
een può ‘andare altera de’ suoi fa- 
, poistid il'vessillo che tenne alto 
4 barricate si. leva oggi suile fab» 
briche e sulle. officine. | 
Degno e .nobile: riscontro ché la 


vità cittadina so Di 


Elle. 


LE CLASSI OPERAIE 


8 le ‘classi ‘abbienti. 





Se n 


« Ta vita è nun battaglia » ‘ha nsgiato 
seritto Mazzini. E questa nina, grauda: va- 
come la Bo- 
cietà collettiva; nello sviluppo della a propria 


attività, rolla: cesplicàzione - dalla: propria: 


vita trovansi id una lotta continua. 
| Chinsa-cbllv grunde riv Foluzione di Fren- 


cia l'epoca dell'Indibittuo, data” da: allora” 
un coutinito; costatito avorio ‘dell'umanità. 


1 | verso un' opòéà nuova, quell la dall Asso: 
| .ciazione, -che l'elemento, operaio. è destinato 
. Milano; la città” forte, civile, ope: 


rosa p benefica è ben degna di aver. 
partecipi Alle: aue. gioip,. Anche. i fra 


n sviluppare. 


| Vinta la “lotte ‘della ‘Borghesia sontro | 
l'Aristoorazia, è cora 'il''turao della - ‘ime- | 


rosu:s benemarita ‘classe operàie, ‘la quale * 
tende. esta purè ‘colte Pirecsdentemente : 
ig Borghesia — ad inaizbrai, per prendere. 


Il moto saliente! della “olagsi operaio, è 
innegabile — il sentimiénto di migliorare, 
di progredire è insito pell'umana natura, è 
legge ì: progresso, "a LperO, non è possibile 

imperlire .che si’ comp stolto” sai nol. 


tinuo agitarsi delle classi ‘operate. lo. svo 
garsi:di uti grande leggo di maturi, ma 
gi ostina combetterld: come Un ‘tentativo 
oriminoso;» cà anché' come ‘tand sembplios i ire 
reguistazza ! ba 

Passato'-dallé ‘condizione di’ ‘gclhiavo’ A 


quella :di' ssrvo-e'pasvia ‘a. | quella”. attoale . 
| mento di'sulaitito; l'operaio tende a ‘diver 
è piro ora libero. produttore mercò fl Assdola= 
‘ zione; ‘È questo il ‘compitò ‘della nuova 
| epoea. Linpedire di raggiungerlo — lo ri 
| petiamo —'è impossibile; poichè ‘nessuno 
riuscirà nni di impedire al ‘progresso d'in- | 
.moltrarsi; non rimane “ndunque ‘che di aiu- 
. tarlo, adoperandosi perchè ‘esso sì tompiù 
‘snza scosse violente, coinip ‘ld ‘ svolgersi 


calmo e regolare di una leggo di' natura, 
la quale pur ‘modificando ciò che ‘è, pon. 


Diversazienta favenilò noi di ‘asporreinmo 

a delle violenbiasime, juevitubili. «saplozioni, 
ui chi cercasse di frénare. lr potenza 
irrosistibile del: v&poro .0/dell' elettricità. 

Ora osservando quanto ogni giorno’ av- 
viene sotto ;i nostri - occhi,... possiamo noi - 
abbienti): le: quali: ap-' 
punto ne avrebbero il. dovere; si adoperiug - 
a fuvorive lo svolgersi dì questa logge nu- 
turalo, possiamo noi dire, che esse aiutino 
la benemerita classe opergia. io.. quel: .ab- 


gligramento delle «proprie :nondizioni: nate 


viali e morali verso cul tonda;. “on questo 
suo. Ipoto galionte:? Possiamo noi, dire che: 
le classi abbienti porgano ulu Mano fru- 
torna: alle classi oparaie onde aiutarle ud 


dtnto:nsspgnato nel Consorzio umano P 
No; esse nullu tanvo di tutto questa : 
ssp accecato da un. gretto. sentimento. di 
egoismo non voglionu riconoscere nel moto 
ascendente della classo oporsia-.o evolgerai 
ma uni 
camente un seutimonto di ribellione: ep 
però lu osteggiano, lo combattono in ogni 


impediva chie 
canite lotte fra le diverse classi ‘sociali. 


«una calynnia, nua miserabile calunnia 
il dire che l'operaio tenta di sopraffare lo 


classi abbisuti, & provouare - “godi, a sosti» 
| tuire sè stesso al privilegiati dell'oggi. 


Non è questo lo. scopo dell'opersio ; l’o- 
paraio che oggi si trova nella più squalli» 


da condizione — che oggi si trova a mane® 
Cura il necessario per cyprire e stamare la 


‘ propria femiglia, 7: ghe. munoa. assoluta» 
menta della passibilità d'istruivsi ed edu- 


‘di sviluppare .— como ne ha asso 


raio 





condizioni d’Tuvidiàte quella flelle bestie, 


mento, non tendo già sopraffurò gli altri a 
a provocare odi, ms ‘solo a. porsi in grado: 
pure il 
diritto — la, propria. vita sotto tutbi gl R- 
spetti che. la definiscono; . 

Non è un malvagio istinto : di ‘ribellione 


‘she fa agire l'operaio, wa ja corcienza della 
, propria condizione, «del. 


proprio: ditibto e 
del pproprio dovere, .. . 

L'operzio itallano:ba sparso molto sun- 
gue, è vero; ma quel sungue era il mio 
e lo sparse. sempro . per. la. libertà, : per 
quella libertà ol agli ha rivendicato & si 
caro, prezzo,.4 Ghe quasi. nesson bone ha 
‘prodotto. a.lui, tatto ha .dato-a chi nulle 
operò per conquistarla. . dii Si 

Eppure quando; questo Brinreo - dalla ti- 
bertà trovandosi; martoriato. dall angoscia, 
adulle fatica, dal:digiuno e vedendo le figlie 
‘gue per ignoranea,o--per fumo & far mor- 
‘qato. di rà stesso, si fà a chiedore- ‘un mi- 

Mioramento, . egli sonté. insultarsi sol titolo : 
È riottosa « piebaglia »; e* non riesce - ad 
rar che. manette e piombo |... 

h;! 


a eRligile freddo «tante ‘Sauguinose ingiusti- 


rare la propria coniizione, così hanno ‘essi 
il dovere di aiutario in: quel miglioramento : 
7° pensina cha: solo.-ciò fnoendo si potrantio 
evitare, gli odii tra:.le- divaras iolagsi ‘soviali 
s quelle terribili, vivieuti.. dIplonoli ulbri: 
menti. insgvitabili. i». 

Noi facciamo. -jl . nostro dovere RFI 
i}. periodo,. altri: fagcia il. 809 ‘ udoperah- 
dosi a scongiararlo., Mal: 

let TO. ed 


| L'on. Girardini: a Padova. 


e as feni 


di A. 





“ Domani, h Padova, alle. ore, 16, id depu- 
tata del collegio di. Udine; dietro: sdttese 
invito dello. demotrazia 4 degli stadenti di ° 
quella: città; . 
commemorare Police Cavallotti. — 

 Quantunque ben triste ne sia l'occasione, 
noi vediamo con vero: piucere che la: fore 
bita, la vibrante, ‘calda parola ‘dell'onorev. 
 Girardipi sia stata scelta por ricordare de-' 
guamento il bardo delli democrazia italia». 
nia, in un'imponente | ‘manifestazione regio- 
nale di tutto.il Veneto,:come.riascirà quella 
di Padova. 

Nessuno meglio dell'on. Giràrdini amico 
dol Cavallotti «e per fede politica congiunta 

a domestica, cordiale, profondi . simpatia 
cai che li univa du molto tempo in 
una inalterabite intrinsichezza, in istretto 
vincolo. d'affetto era alto & tessarno Î' elo- 
gio, celebrarne l'opera, ed’ il nome. 

Noi siamo listi inoltre ‘che ci sia dato 


stitta, quale «alta: considerazione goda il 
nostro rappresentante. anche molto al di 1& 
degli. stretti ‘confini del 8n0 collegio, ; egli 
& differenza di molti altri ha già. saputo, 
in tempo relativamente breve, dare ‘una 
| spiccata impronta alla propria iudividualità, 
seguendo con fedele coerenza it programma 
prefissasi, con assidnia. operosità, e con no- 
biltà d'intenti cho gli precludono certo un 
sininente posizione nel pertito di cui Ca- 
vallutti tu duce. rimpiauto. Noi cha con lui 
abbiano lottaio e lavorato con gli stessì 
priucipii e'‘per lo stesso ‘fine’ non saremo 
‘gli ultimi nd angurargliolo è oongratular- 
cene insieme, orgogliosi olie dal nostro 
Friuli, dal demooratico, operoso Friuli, 
parta più vivàeo ‘la voce delle ita 
popolari. l 

Con l'onorevole Girardini gi secheranuo. 
a Padova parecchi. damovratici udizosi, — 
il nostro gioranle: poi mon manclierà di 69- 
ser: rappresentata, 6' di ‘offrirà, li quiosta 
commemorazione, una relazione dettagliata, 


la si;snietta una volta di perpstrare | 


ZI8; persino. gli ubbianti che come l’ ope ' 
a l'imprescrittibile divitto di mig io- ‘ 


constatare ancora. una volta, quale: granda 1 


.&lle quali per.lo -meno rion.. inancn «l' ali- ‘| 


avrà il ‘compito dolor03n ‘di I 





.rigidissino, 
socio non adempie il proprio dovere, 


"dn .1* 


È inmtile bisogna essere Geramia per 
‘forza | 


Per: quanto, di’ propositò, si voglia da- 


‘trattenersi di cose allegre, ai voglia, una 


volta tanto, bandire la malinconia, non si 
può. Qualcosa di siperiore, di. inatfe rabile 


ca dui non si ba dare un. noma; mu, forte, 
‘'allggestivo, assoluto come un présentimento, 
‘ trita tome uh rimpianto, s'impone alla vo- 


lontà, crea davanti alla fantasia quella vi- 


‘hione che appuato, par proposito, bi voleva 


sf ugigirà.' i 


‘Cos'é ‘questo? Cos'è questa otensa ignota 
che domina, assale, conquiste? Gon'è questa 


| tristezza che incombe sugli, animi ché aleg- 
‘gia ‘dome’ elemianto ru 


fido nell'aria, che 
si sonte, trapella dappertutto iP 


Cos'è questo: noffiò gelido. ché ‘‘npegio | il 


“sorriso, s'infiltra nei. cuori, fa atringore l'a» 


nimo in una .com ressione dolorésa ? Oh, 
c08'è quest'incubo ‘che di pesa nel cuore 8 
nél cervello ?_ 

La: misoria è. grando il: olote: è acuto! 

-Bi.geme; si soffre; ni spasimo. doi 

Y un risuonar ovunque di eso lartentose, 
che. nén g'affievoliscono méi; rion ‘conceidono 
iregna, non: ristanno uti momerito dal col- 
pivei, dallo atraziarci, 

La Talaeria. ù, grande... 

ua. va 

Che non ci six proprio nulla di. piacevole, 
di allegro a questo mondo? Aliimd.... :. 

C'é il ridicolo che fu torcare ‘a, bicaa in 
una smorfia che tion lnago del, sarriso,. > 
l'assurdo che fa ridore a denti stretti: 
sono spettacoli, ufficiali che organo do. 6 
morismo, quiell'umoriamo Maro però, .ahe 
contiene più velsno che. fa provare più lo 
spasimo che il godimento. 

E per rendurvi lieti ‘di che cosa. ‘volete 
che vi parli ?° 

Dalle passate feste ufficiali dallo Statuto 
e del 14 marzo a'relative riviste? Oppure 
dell'indirizzo che i pattolici mandarono al 


‘ papa per consolaria dell'oltraggio che i com- 
|: memoranti ‘il’ ‘48 gli afffiggavano.? | 


No, no. Vi farei per lo. meno dormire. 

‘ Dunque? 

Oh, null'altro vi è di gioioso ch'io vi 
posse raccontare. 

Vi sono lagrime dappertutto, dappertutto 


‘vi è pianto, coloro, mestizia 1... 


Como, marzo 1998, Nella 





Dopo la lotta 


‘ Dopo 32 ‘settimane di sroica resiatenza 


— per la quale si apésero 27,760,000 frane 
chi -- i meccanici inglesi cedettero a an 
pitolarono. 

La lotta, è vero, fu lounge. ed aconnita, 
fra lo più gigantesche combattute gia dal 
proletariato inglese dal 1890 fino. È d 
I meccanici inglesi, esperti lottatori : sa: 
camjo delle rivendicazioni operaie, hanno: 
ormai scritto nelin storia non pochi trionfi: 
nel .1886 SESPRIRTORO a vinsero per aita- 
nere l'orario di 10'ore di lavoro; nel 187£ 
conquistarorio con la aviopsaro la giornata 
di 9 ore; quésta volta, al tramonpo del se- 


volo; invece delle 8. ore, si ebbero la seon- ; 0 


fittà” la quale, tenuto conta dell'importanza. . 
e della grundiosità del conflitto, è coma 
unr sconfitta toconta: a tuto l'esercito lar 
voralore,. | 


oggi. ; 


Perchè i meccanici inglesi cèdettéro? Pao 


«la fame che ve li costrinse? > 
No, poichè Ie sottoscrizioni che piove 


vano da ogni parte in loro siuto, oscilla. 
vano dulle 40 alle 60 mila lire 4l giorno, 
: La agonfitta dei meccanioi è fore dovuta 
allu mancauza di organizzazione ? 
Neppure. Essi sono talmente bano orga-o 
nizzati. e disciplinati, che il loro ‘Statuto, 
multa © cusbign qualunque 


Qual .fu, Auagne, la causa della disfatta 


.dei-meccanici ? 


‘ Forse commisero assi delle viltà a noti 


seppero buttersi.? 


Niante.. di tutto alb (Xi ‘acioperanti in- 


glesi .sî butterono da leoni, Questo fa ap 


| panto ricguoscinto è dichiaruto, dal Dyer 


(rappresentante dei padroni), il quale disse 
sugli acipperanti 1 « Pur combattendo contro 
di noi, noi ubbiamo costantemente ammi 


rato la vostra energia, voi vi aiete battuti 


Dai 


LI 














. meravigliosamente; è ‘noi non lo dimenti- 
cheremo rani ». 

Furono sconfitti perchè ln tattica è le 
armi dei mecennici sono: di.gili vecohie, e 
se erano buone e patenti nel passato ora 
‘mon bastano più, si piegano s si spezzano 


vggi che i padrem sono uniti fra loro in 


 imassa Compatta e contrapposta alls asso- 


cazioni: pheraie. .: 


FPorono sconfitti perchè ‘la società dei 


meccanici on: comprende altro che la sola 
organizzazione -del mestiere, 
non séerlite a non cerca che il meschino. è 
esclusivo interbuse bi singoli soci. E 
Ed è appunto per ciò che Tom Mann, 
{uno:-degli. organizzatori dello sciopero dei 
meccanici) propose già una nuova Lega o- 
erzia onde arruolare «tutte le sezioni di. 
lavoratori in une sola grande organizzazione 
affine di combattere sul terreno politico ed 
éconmnico pel miglioramento delle condi- 
zioni del popolo lavoratore, E se questa 
“muova lega di salariati d'ogni arto e me- 
stiore scenderà davvero a lottare nal campo 
| politico-egoriomito, ‘asma potrà ottenere la 
giornata legale di otto ore il lavoro sl di- 
Boccupeiti, pensioni dello Stato per gli o- 
. perat inabili ni lavoro e limitazione di' età 
‘ pori ragazzi de impiegarzi nelle fubbriche. 


.-«’Pavtecipato fin cho stofo in tempo allo 
BOguisto di biglietti della Lotteria Esposi- 
: zione di "Torino, è ol surote cèrtamente. 
«grati del consiglio perchè ‘sohza rischio po- 
-‘iate ini breve' tempo réalizzare una fortuna. 


Cmoarizione dl ooo di Osoppo el 1848 





(VT Cittadini, | 
°° 1127 del corrente mese. Osoppo si appre- 
sta a festaggiere la grande rieorranau cin- 


usztennoria, del glorisso biguco del suo. 


orta, ben'a ragione chiamato la Termopili 
d'Italim.p 00 


Eeso vuole un 


nifestazioni, fatto è de farsi, in ogai parte 
dela ‘Penisola; e perciò invita gl'Iteliani 


tutti, specialmente i Friulnni, alla partesi- 


pazione della patriottica solennità, che su- 
cita i srori ricordi delle prime surore ita- 
liche ; di quelle surore che rianimarono le 
forze oppreéso dallo streniéro, e che ci 
condussero ad avere. la Patria libera, po- 
tente e rispettata, ° 
Cittadini, - E 
‘Raccogliamo nell'intimo della nustra 00 - 
scienza il pensiero dei gloriosi ricordi del 
patrio rincntto, e dalla celebrazione di.un. 
alta gloria del passatd, si iraggano anspici 
per l'avvenire dell'Italia nostra.. 
© Osoppo, & marzo 1898. . 
DO IT, COMIPATO 


PROGRAMMA 


Ricerimento delle Antorità e delle Rappresentans 
in Municipio. ” oe l 
Ora 11 è mazza — Scoprimento della Lapido sotto 

ln Loggia Municipnlo, ricordanta l'orciemo di 
. Osoppo, e primo diuorso relativa, (Ovatore nvy. 
nob. bart Qaratti). ue 
Forimuzione del Corieo che salirà sul Forte, 
Saluto militare ella Bandiera di Oscppo. 
Conto della acolerenca. —— 

Brevi paeolo ogli alunni, dette dal IR. Ispettore 
scolastico del Circondario. . 

Sceprimbato delta Lopidé wi valorosi difenzori dal 
Forta, è discorso relativo. {Oratore prot. Libera 
Fracossstti. < . 
Sfilata della scolarosen a delle Aooistà dinanzi alla 
Autorità nl ni Reduci. 


Discesa dal Forta e sciaglimoato del Corteo nulla: 


fpinsze d'Osoppo. e 
Banchetto alle oro 4 pomeridiana. 


Mlutrinazione alin venoziana - Concerti musicali - - 


Fuochi artificiali. 0. 


KB. Le bande musicali ché interverranno ella 
Commenpcszione suonersuno nogli intermozzo, — 
Le adesioni al'bnnohettà con l'importo di lire 4.00 
sì accettano, fino nl 30 corrvin Cscppo psesso sf 
sig. @, B. Rossi, segretario del Comitato. > = < 

Alla atezione ferroviaria di Gemona mirà attivato 
un gervizio spocinle di vetture per Qaopp o. 


Delusione. un 
Sotto questo titolo ‘riceviamo da un ve- 


teruno del ‘48 ln seguente che integralmente. 


. pubblichiamo : ci . 
«1 festeggiamenti per il cinquantennio 


commemorativo l'orcice difesa del forte di 


Ceoppo, che dovevano esuluzivamenta ri- 
flettere ai nobili ideali, che ispirarono tanto 
ardire nei difensori, A tanti spontanei su- 
crificì degli abitanti di Osoppo nei lunghi 
satte mesì di accanito nasedio — tutti ane- 
lunti giustizia — veranno, pur troppo, tra- 
eformeati in un ochisssoso torneo di vario 
piatt colori a di contradditori ideuli, che, 
peri primi, comispunderanno ad un corteo 
funebre, con l'epigrafo: Post mortem nulla 


voluptaz?; per i pecomdi, ad nna vanità di - 


un potere ormai liquidato; a per ja massa 


mistificata, ad una sperauza d'un avvenira 


abbominabite. 


Ciò tutto si dave preludere dalla scelta. 


degli oratori i quali. non possono daviare 
— per joro natura — dal seguente pro- 
grammi ad assi consigliato; . 

4) tensere elogi funebri per gli aroi, di 


fensori del forte, sig a quelli che di già marci i focolari domestigi, 


e mon vedo, | 
| persiani 


d'Italia hanno gridato: Fiva l'Ifalia una, 


ivsî degnamente alle ma- 


. concittadini; vorrebba bene sssa dimostra: 
‘re coma il sentimenti di Trieste, non siena 


ignorante ‘censure, che impedisce she ogui 


‘ penetri entro il raggio della attività det 


‘qul succedersi degli avvenimenti 


«| ambiente per iener alta un'idea che non 


: soldi ILOIL ritralaDnug, 6A: NOM. unita ilineno 


hi LIT n — e e 


= 


sono morti, come a 
turi; . 
5) confortare 1 sagrificati di Osoppo, ac- 


quelli che sono mori- 


“ tertendoli d'une genercaa ricomnensa, alla 


scadenza dél progsimo venture cinauanten» 
naro ; i - 

c) per la massa mistificata, imprimere la 
speranza D'un. prossimo dominio d'una Di- 
vinità temporale. | Un veterano qualtimgue - 


Not per deferariza allo nerittore, abbinino pub 





blicato il suo articolo, ma non ci tratteniamo dul-. 


l'oadarvare che, vin, 


lo ha inepirato un troppa nero 
i e n È NO I 





‘Da Trieste 
[Nottra corrispondensa) 
i 18 marzo 1598. 


A proposito ‘di un manifesto. 


Se i lettori del Paege- proveranno a for- 
merzi un'ideas:della mente di quel povero 
vecchietto di don Abbondio, quando rumi- 
nava tra se chi mai poteva sssera Caruecaile, 
ne ritrarranno uno spetcliietto fedale della 
mente dei Triostini tutti, quando stanno 
pensando, quali mai possono essere i cone 
cittadini di quella quindicina di signori 
cha hanno firmato un manifesto affleso in 
gnesti giorni, invocante’ Ir filantropia, la 


fedeltà, l'attaccamento di Trieste: per la 


Cass dei Absburgo, per un obolo in occa- 
siona d'un prossimo 
garà a-Vienna. : 

- Difatt il manifesto è 1 
gittadini, ma quali sono -perdio, questi con- 
cittadini ? Quelli fores che il prossimo pas- 
sato 4 marzo, capitanati dall'illustiiesimo 


Podestà, lianuo ‘portato Je felicitazioni al 


rappreseniazite il re d'Ilelia ? © forao quelli 
ehe nei locali del Consolsto nvanti 1 busta 
di Vittorio :Emanneib, ed -i rikratti dei reali 
Dfva il're, viva Garibaldi? ° 
O quel inigliaio, che quella sera abessa 
al Pulitenma Kossetti ha gridato ad una 
vose: Vogliamo lu marcia veste, evviva 
Rama, mantre nella sala: pioverano i fo- 
gliattini. tricolori, revanti le. date : 4 marzo 


| 1548 - 1898? . 


O. forse gono i concittadini quelli ché la 
ser dello ectreo iunedi dalla grileria della 
sala. dei Consiglio municipale, hanno gri- 
dato: Avoipa LUavalloti, onore ai consi 
Giîeri, perchè di questi ultuai, 48 kauno 
creduto: doveroso d'astenersi. dell' interva- 
nire alla. seduta indetta per quella gera, 
in segno di lutto? a 

No, questi non possono essere i conoit- 


tadini, tanto presto disposti & versur denaro 


per festeggiare giubilei Viennesi: ed equo 
ché i-Triastini? confintano a ‘stuzzicare la 
loro mento e questo riguardo. 
Vorrebbe ben dirlo una stampa onesta, 
schiettamente irredenta, ‘quali sono questi 


oggi inferiori, n quelli che prima del 48 
vincevano le menti ed i cuori dei regnicoli 
di oggi: ma c'è di mezzo una ferrea ed 
elemento di libera vita, di libero pandiero, 


pensanti il vera, 


Su un giornale che crede sacrosanto do- 


vere di stempara le impressioni ‘Trisstine. 
qUBran- 
tetteschi, piomba l'ala inesorabile del se- 
‘questio È 

Evviva. il progresso! 

Ma non si faccia illusioni questa polizia. 
Il regno d'Italia, ‘sn troppo bene, come 
Triesta le appartenga, & per comunità di 
costumi, e di lingua, e-di-sentimenti. 

Ed ora sequestrabemi! . 

Si, carissimi lettori, ve lo dirà iot — 
Quandò al 4 marzo scorso, mille cittadini, 
gl grido di viva FItalia, hanno fatto s0- 
spendere la rappresentazione dell'operetta 
ul. Politeama: Rossetti, ci fa una ventina 
di monelli, capitanati da un sarvo di piaz 
44; che con quanto fiato avevano in gola 
ei mmiserò ad intonare l'inno dell'Impero 
Austrico, o. 

Io ci passo sopra alla sconveniente pro 
vocazione, 10 ron voglio chiamare’ questa 


una controdimostrazione; sarebbe troppo | 


onore: mi piace solo additare gli elementi 
ché servono n questa polizia per combat- 
tera la nazionalità di questo prese: mi 
piace dimostrare, come quattro prezzolati 
della. polizia sieno strumento in qualche 


esiste perchè non può sussistere, 


Questi sono 1 ‘enucittadini, ai quali deb- 


‘bono “essersi rivolti quei quindici siguori 
che hanno chiamato Triesto fedelissima alla 
Uasa di Vienna; ma neanche da qui, certo 


nd essi quella falange di individui che vap- 
presentano il più infame strumento di ti- 
rinnide, l'ultima invenzione dei barbari che 
rende marbra la vita di 'Srieste: che studia 
i peusieri, che in tutti i modi è dappertutto 
‘gi assedia, e oche non sì perita di profa- 


Boga Anima 


imme — -— ==, ,, n 






















giubileo che sì festag- 


n dirizzato ai .con-' 


l'essurito il compito suo: e rende conto della 





ierrorioneo mi = — —— —--—._- 


I trangnillo, col sorriso beffardo di Giuda, 
toglie alle famiglie, il padra, il fratello, lo 
| sposa, 

Voglio parlare del delatore. 
| °° Questi sono i.concittadini.da cui sperano. 
i #ppoggio i 
| festo fi Di È Vi foga sic . colte th 
po 0a] i Giovanni di 3. Giasta, 





Vi raccomando il segreto! 

Se ‘vi‘racocimando ciù, è perehè quanto 
Anlocesse, venne circondato dal massimo 
mistero, come nella congiura di « Madama 
Angot», e quindi si. capisce il motiva, 
perchè segreto dobba restare. Si. tratta 
nientemeno che della misteriosa presa’ di 
‘possesso della carica di chirurgo primatig 
ual nostro Ospedale Civile, da parte dal- 
l'ogregio e stimato dott, Rieppi. 

Il giorno 16 corr., con grande circospe- 
zione fru quattro mute parsti dall'ospedale, 
abba Inoga la solenne funzione! n 

Come fu annunciata all'interessato lav. 
ventta nomina, mistero, quali je congratti-. 
lazioni, mistero, quali i visi edi sentimenti 
dagli incaricati dell'uffare, - mistero, nua, 
soli cosn si è potuto  traperare il giare: 
rnento fatto prestare all'egregio chirurgo, 
"di fedeltk-=al Re ed si guoi reuli sucvssso» 
ri e niente più! I . 

Topo tutte queste solevuità, compiute 
sentazione o per lo meno un annuncio della 
presa di possesso, ai colleghi, agli assi 
stenti, agli infermieri, alle suora, ai por-. 
tinai, perohè sapessero almeno chi era «di- 
venuto loro superiore immediuto, Nella di 
tutto ciò, Perchè, mistero sempre mistero! 
E sì, che per vircoleri, magari insolenti, al. 
‘nostro Ospedale non ‘mancano mai! cu. 

Dicesi che vista la .treddu accoglienza 
avuta, l'agregio chirargo abbia imposto. la | 
partecipazione delly di lui nomina ai di 
pendenti, me fino &l momento ig eurivimmo 
(giovedì), nulla si teop! . i 

Be invece del modesto a valente opera 
toro, che seppe con le studio a col valore, 
conquistare in passe un posto onor, e 
levato ed invilliato, ei iosse trattato. di 
qualche sltro candidato del cuore della 
presidenza dall'Uspadale, chi sa quali pre 
sentazioni si sarebbero fatte, ma trascurare 
di avvertire perfino i dipendenti, ci pare 
che sià sfogare ui po' troppo il malcon- 
tento, ‘mostrare troppo piccoli e dare udito 
A eritiche poco benevoli sil conto dui pre- 
posti all'amministrazione. . 

il dott. Rieppi venne nominato a quel 
osto dal voto popolare, e vi resterà, mal- 
gréda, il malcontento di pochi, anche se 
potenti, 

(Il modo poco gentile usuto nell’ insedia- 
meuto dell'agregio chirurgo altre cha es- 
sere una manifestazione iu di lui odio, è 
une scortesia si membri del municipio, al 
voto popolare che essi rappresentano, e noi 
speri&mo vle quilche voce indipendente 
facola udire parole di protesta. 

Se il dottor Rieppi fosse una nullità, 
nen wi vedrebbe tanto osteggiato, o questo 
torni a conforto suo, la stima del concitta- 
dini non gli è mai venuta meno, e nessuno 
meglio di lui può averna le provs. 


Resoconto per ie onoranze 
al prof, Poletti. 


Il Comitato costitwitosi per Îe  cnoranze 
al compianto prof. Francesco Poletti già 
‘benemerito peeside del nostro R. Liceo ha: 


‘propria gestione, 
o Entrata - 
Mottosorittori 298 per un importo, come 

fu pubblicato nei giorni cittadini, di l, 743,30 
Interessi delle somme depositate . 

alla cassa di risparmio di Udine » 15,29 

Totale 1 768,69. 

TUsoita sE 

All'egregio scultore sig. Ferdinando Bu- 
astti sutore del progetto del ricordo che: 

n° incaricò della sua comdleta essenziuna a 


messa in posto 1. 711.87 
Spese di stampa per circolari a 

biglietti d' invito : » £6.50 

| pese di posta » 16.6& 


4,94 

. Totale uscita l 768.59 
| E.così il Comitato si. scioglie rendendo 
viva grazie a totti colore cha concorsero Ka 
render tributo di .reverenza e d'altatto allà 
memarin dell'egragio prof, Poletti, n par 
ticolar imodo alla starupea cittadina che ef- 
fivacemente ocoperò all'esito felice dell'im- 
presa, 


Spesso diverse » 


Il Comitato 

Prof, Massimo Misani, presidente — dott 
Fabio Celotti — prof Francesco Co- 
mencini. — dott. Gualtiero Valantinis — 
‘gue Libero Fracasseiti, segretario, 
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“quindici: firmatari di.tale mani. | be Udi ri 
TAO TI : ° . contrato il &erisentimento” E pareedit amici 


RONACA CITTADINA 









all'ombra, era de attendere slmazo la preci 


delle Palme, suonerà in 






srmaa r—T— L  m __ 


Sattascricione per Je onoranze a-P. Cavallotti 


L'iden Gi devolvere ile: sommézfin qui 
-maocolità s di’ continuare:la sottoscrizione 
: par fia layiido commendtativa È alice 
Bave totti "9 ri Udinà 






gi dollocarsi i 





“Bbttoso rittori;. In. ogni nodo nulisffn: 
19ì,è definitiv&mente decifo: in. prop Blto es- 
sendo stata anche avanzata la proposta 
di japedira frattanto metà dall'importo alla 
ridézione: del Secolo pel monumento da e- 


crigersi in Milano. == = 
17 Riouri ché la cittX nostra, nai ultima nel 


tributara il dovuto omaggio agli italiani 
che veramente onorarono le. patria: a l'u- 
manità vorrà ‘unirsi memorabilmeute nl 
grande compianto che tenne dietro in ogni 
nugolo d'Italia alla scompatea di Felica 
Cavallotti, fauciaino caldo appello agli a- 
migi mostri: di concorrere alla sottoagrizione 
che perciò resta nparte, ‘ n 

Nessuno si trattenga per timore di dar 
poco: i disci centesimi di un operaio, val- 
gono un tesoro pel sacrificio e pel signi. 
cato dall'offerta, © ©" 


Somma precedonte IL 207.76 
N. N. n ono de 
Fnniglia Bolzoni e i e 
Riccolte i una comitiva dol signor 

_G. Faioni . E a BIO 


u 
| | TMotala È. 314,26 

Le sottoscrizioni. si ricevono presso la:vednzione 
del Paese, néi locali della "fipogrofa Qooperativa, 
Piazza Potrinreato nb do appalto ‘incaricato. 

Educazione fisica. 

L'argomento dell'educazione fisipa è stato 
fritto ‘e rifritto in butti i'giornali rlel veguo 
condito in ogni salss ‘(du inille a mille sir 
colari ministeriali, ripbtuto' 4 ion’ alla ca- 
muera «clei deputati, studinto in tina pila- 
tora di opugcoli e pubblicazioni speciulì, 
con qual pratico risultato por, talbi. fo pos- 
siamo vedere, SPE PO TORE 

certo che la questione, così semplice, 
coms » prima vista'menibrerebba, doquieta, 
considerwudula, uu carattere: più involuto ‘a 
difficile; enormi:;ostaéoli si oppongono. alla 
effuttuazione di un radicgle mutargento :0 
ad nu diverso inizio nell'inseguamento della 
ginnastica ‘è nelli cura degli sesercizi del 
corpo ; primi i pregiudizi, inveterati dei 
giovani staudegti ni quali -ripuzbi,; ii ge- 
nerala, ii sottimetterai . fuori di. souola, ad 
una parvenza di disciplina. qualaigst | g8- 
condo : la non meno inveterata aputta ed 
una certe mal celata trascurauza dei loro 
professori: per ogili fatto'clie esca dal dampo 
stretto della loro attribozioni, 0 
. K così di anno ig anno le atatintiche mi 
serande dei riformati alia leva militara, a 
fanno più danse, più fosche; così di anno 
în RONO cresca una generazione sempre più 
malaticcia a pòdante, che sa’ borbottar i 
versi d'Urazio, ‘a ché al spaventa Innanzi & 
un fossato di tre piedi: tutta gorite che 
probabilmente ha uus testa rimpinzata di co- 
gnizioni sd un corpo inadatto a sostenerla. 

Ma se il governo, non può, nou sa o non 
vuole perchè non potrebbe supplire alla di 
lui inerzia, l'iniziativa snargica dei singoli 
“preposti alle souale ? Ora chela stagione è ot- 
timu perchè i. presidi del nostri jatituti se- 
sondari non curano &l agempio, come. lo 
(vedata ii altre città, che la acolarasca set 
timanslmerte, feccia * unà qualohe lunga 
passeggiata con l'obbligo sssoluto a tutti 
gli studenti di prendervi parte, sotto. ia 
minaccia di misure distiplimari PF. 

Sarebbe fosso qualche ora. risparmiate. 
ulla stasi cerebrale, e avvantaggiata alla 
robustezza dal giovani. E perehéò inoltre la 
ginnastica . prescritta in vletermiliate ore, 
nella palestra comunnle, ‘si. fa malamente 
enon si fa a seconda dei capricci, :dell''o- 
rallo o del singoli studenti? Perohè par. 
mettere che si prenda così sottomano un: 
ramo -prinoipalissimio ‘della educazione gio-. 
vanile:? Noi insistiamo ‘biggi; è insisteremo 
ADGOra presso.i preposti alla nostra stuole, 
affinchè si decidano ud. ‘applicare : qualche ‘ 
provvedimento, non 4a base di. cirdolari 0- 
d'orarij; troppo. irrisori. perché. vi possiamo, 
Gredere attore, ma' con un'impronta più 
serin ‘ed energica e con una più rigorosa 
osservanza di quelli che' già esistono; 

Minor scienza. maggiori muscoli occor 
tondo. o. È 

Asilo notturno, 
Il comm, È. Morpurgo. a nome zache 
del fratello comm. Giroluno e della moglie - . 
signora Emgonia Basevi ht versato nella 
cassa di questo Asilo notturio Lire 200, è 
(este per onorare lu metnaria dell'estinita 
signora Carolina Luzzatto: Morpurzo: ° 

La Presidenza interprete del: Conaiglio 
Sociale e «dei soui porge lo. gue. profonde 
condoglianze ed i suni sinceri. ringiazia- 


menti, i 
La banda © "o 
dei Cavalleggeri di Saluzzo (12°) dotani, 
cora di consueto @ ‘sino ‘nlia domenica. 
| Ohiavria dalle ‘ore 
L& a mezza alla I 
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‘“ “Conferenza. i. > 
(Ieri sera alPistituto Moosdigo, il professor 
‘Pambara evolié innanzi al Bosltò «uitorio). 


ni 
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IMPRESSIONINE NOTE 
si d «trditorio».|. Diamo un’ ogokiate «Bk gontagno tenuto; 
«la ana;bonfereuza: Wa conto: di helpardi| dalla. Gàzret@t dopo il “fatalà” duello Si! 


- Bg: vominiotà: Son con feliae "aonftonto” trp.) lisci da f pirte Pusunr delphint c0n cui sii 
‘fece la ritardata necrologiardei Cavallotti: 
j gli. &rtiepli iriteni.aon. tanta. disttivoltara: 


188802 Leoparth La: prililà; Jentesadeaiina’ 
| poetesan dell'intichità, le laggiadra. fgira: 
di. donpe. che canta la gioie della. voluttà. 


Hue; il triste vute-modeciio del Jola 18. Ba . 
‘trambi si affermatio, | é- traggono. itispira:o 


oterno dell'amore senza aperaiiza;: =... 
Nell'ultimo canto di Saffo del Leonardi, 
il posata Recanatese rivela if. mpdo insn- 
erabile tutto sè stagso, ‘a l'ardente dosie 
‘affetto che lo conturba # lo affligge, » 
(1 prof. Tumbura in modo masstro face 
risaltare tutti i tesori immensi, button ti. 
‘ corcetto sublime dell'amore, che qual’ po: 
‘vero essera deforna, celava nell'anima. sus 
s.che n larghe mani spandeva mirabiluzen te 
fel suni versi geubili, e) 
| IL’ oratore attentamente ascoltato, nella . 
«forbita trattazione del suo tema; fu alla 
fine. salutato con oalorosi appiansi. 


# # 
Domani alle ore 7 pom. nella Sala. mag- 
‘ giore del r. Istituto tecnico, l'onor. comin. 
Minelli 


dott. "allio, parlerà sul toma: 
Carità mal fatta, © 
| Concorso. 


È aperto n tutto il BL muizo 1898 il 
concorso per ssami a n, 40 posti di com-: 
messo di terza claese nell'amministrazione 
governutiva del ‘dazio consumo nei comuni - 
di Napoli e Roma, i 
Le prove scritle avranno luogo nel g oruo 
9 maggio 1898, È 

Possono concorrervi 1 cittrlini italtani 
dai 18 ni 26 anni. provvisti della licenza 
dal ginnasio o dalla scuola tecnica. 

Per ulteriori schinvimenti gli aspiranti 

csagno rivolgersi alla locale Iutendonza 
Ài Finanza, © 


Una cornica modello 


è quella cho circonda delluzizate IL palazzo 
municipale, che da via Cavons conluso 4 
Piasza Vi E. + Scherzi n parta. 

Bisogga cho tatti i transitanti per nogal 
paraggi sieno assionrati contro gl'infortuni, 
accidentali, perchè può capitar loro ad ogui 
momento, la non gradita visita dall alto 

Gi un pezzo di quella brottura che sovrasta 
.ni negozi e botteghe rottoposte 4 quell'e- 
difizia.' O > 

Invitiamo l'on. Municipio a proporre alla 
solerte Commissione per la conservazione 

«dei monumenti che quella cornice vanga 
decretata monumento comunale.’ 

. OL! la splendida gretteria di certe au- 
torità, che ordinano d'imbiancare una bi 
cocca qualunque e permette che zi nbtenti 
alla vita dei cittadini, lascianilo sussistere 
quella pericolosa ed indeconte brutture. 

Si sepetta forse che succeda qualche di- 

agrazia i . 

All'ufficio tscnico comunale la risposta. 

FP. 
Lagno. 

Ci sovivono : Garo Paese, 

‘i rendo noto un inconveniente che an- 
rebbe bene togliere, . 
In tempo di mercato, i contadini, nel va- 
niro a nell'uscire di città con le loro baatie, 
vanno a finirla non in mezzo alla strada, 

come surebbe prescritto, ma proprio fre i 
viali che vi .sono.longo igiro. di cirgone 
vallazione. Dosiechòè le cosa s'invertono onu 
poca delizia dei pedoui; le vacche salla 
ghiaia dei viali, gli uomini nel polverio e 
‘nel fango della strada carozzabile. 

“Nun potrebbero la guardio campestri 

tendere affinchè ciò non gi ripetesse ? 

Giburbano. 


a f= 


Aile ‘Assise. 

Oggi alle Assisa è finito il processo per 
omicilio e rapina avvenuta la notte del 19. 
gennnio 1897 sulla strada da l'olmezzo a 
Villa Santina, anlla persona di certo Car- 
leveris, L'iniputato Primus. contesso, fo 
gondannsto a lò anni di reclusione. Difeu- 
sori avvocati Levi e Francoschinde, 

Teatro Sociale. 

Tlecisamenta il Zohkengria, a giodienra 
ciali' affluenza del pubblico, ha incontrato 
sassi nella nostra città; ciò promutta beno 
sache per ]ì Faust, il quale si darà a giorni. 
L'esenzione della grands opere Wagne- 
rinna procede seuza iuvouvenionti, ed or- 
mai si è accapparata l'applauso; o di ap- 
plausi ne notiamo molto calorosi agli ese- 
eutari principali, nonché al maestro Porosio, 

Questi sera as domani LuAcageia. 
FIATI ia A TA lee ii e ia ir e OT I 


noi i Tri 
L'AMBULATORIO 
del Dott Giuseppe Murero 
Medico Direttore del Dispeusario Celtico 
è porto tutti i giorni inouo i festivi allo ore È ti 
“0 du Yla YIMalto A, 8°, 
Consultazioni gratuite Martedì, Giovedì e Sabato. 


i tucola, sl difendepile:srientite sa lovp volta: 
cnila legrime dell'amore ; il secondo, linfa: ! sonoramentà “sinfnitità’ da‘glorasli 6 achere |. 
ank; not: si trasciivi fuvooò vir! niti 

C tra : sl: Cittadino” di: ‘Gofdhi ii cui si! 
‘cozioni a lo eplendor dei - verso dal‘ motiva:i cerca di intacogre l'ondità di Cavallotti, ; 
n. Cf che la Gazzetta ‘con insolita premura rio 


midori, 
‘solo d 


‘portò. i E 
‘Certo in questo mado al apera di dima- 
. Btrare l'utilità, & poco meno, del dolpo di 


1 aprula cha ha sporto il Pardo, o non basta; 


la Gaoszetta viporteadole, ratificò a aauzionò 
lg postiune, indegue diffamazioni, che, maa- 
‘calo ad una tomba. il rispatto ‘dovutole, 
«vin giornale avera insiniate. . 

Questo, in una parola, è l'assaasinio mo- 
le di Velico Cavallotti i 

Meno male che gli italiani noù oradono 


a questi ficutise, come nd csss nou credono 


neminenò coloro che le hanno lanciate, 


Ma l'on. Macola chie della sua storiche. 
vole virulboza non può assolutrinente li 
Derursi, assumendo. questa il vavattere -di 
yu vero delirio di: porseenziune, scaglia 1 
puoi fulmini contro i ministri perchè hinniò 
riato ‘oioguanta lire ciascuno per innalzare 
io monmnento. nil un ricolnzionario (i: 
B. scaglia. contro il poverno a contro la 
magistratura {cho ‘almeno questa: volta 
hanno fatto il'iore dovere (con rsolleviba»: 
‘dine, core imponeva la gravità dal. censo) 
perchè hanno già presentata la domavda 


a procedere cotikro di Îui; al scaglia infine. 


caquiro la Qommisszione perchè nante, 
senza pevder bempo,ha concessa la chiesta 
wutorizzazione, ed alferma che /a Cumera 
eta Conunissionhe sono state saprafdile dai 
setlicali (È) so ce 

Si sfoga poi contro quel sellario velenoso 


che è fo Zunardetti - perchè nor ha abteso” 


che certi vanori sboliitsero prima di pro» 
pocare un processo ili qual genere. n 


Biocome poi: sl lasciano impanemente. 


stampore notizia che a lai, Macola, una 
garbano, si scaglia contro i governo più 
rile (in caratlovo grosso) che abbia. mai 
avute l'Halia e contro il Procuratore «el 
Re, poichè con rs Jopo sHengio compiacente 
hanno l'unico senpo di istiltare l'odio’ dei 
fanatici, degli esaltati, e trovare chi ac- 
coppi Macata, reo di non essersi fatto ame 
muzzare! SEITE Le ca 

Patto. ciò si spioga facilmente egli bd 
abbandonzto da tubbi o o ft 


HERA I ILIEBELI 
Poosio di Giovannone Itrlano..  . 
È natetàlo che in tempi soottici sorgà 
‘la voce del pocta a. combabtore la prostra- 
zione invedente, che l'inno alla virtà al 
alla patria, schinda al cuore «oi -giovani 
le aspirazioni 6 gli idoli. . I 
Nelle poesie religioso noi Iroviumi cha; 
il roisticiamo acmotnizza cono nuili fede sini 
cora; ma il sentimento sorvola alle teoria 
positive dell'oggi. | : 
I canti amorosi trattegziani uni bol: 
d'Tonia che vondiea l'innamotato & di ri3; 
il sentimento è reale, iilaale - par squali i 
istante, Fra le prime ed i sesondi,.i brin-, 
disi accongabo la vera spontamettà dal'vetso: 
scherzevoli o sarcustici hanno l'ispirazione 
nella verità, Le possie patriobliche rivelano 
uniznima ontusiasta e fideuta; quelle. pur 
l'istiia.e Pisino l'iadiscnesa nocossità "det 
Fitalica linguas, nelle regioni, che. pulibica 
confine sepura dalla inulve patria. 
Un bravo di cuore. | Vittorio Bottissi 





«Ufficio dello Stato Civila. 
Bollettino sett, dal 13 al 13 marzo 1894, 
oi - Nisolta 

Nati vivi inaseli 43 formino 14 

“og Morti n 

Bepbati ua È 
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pr 


sii su. Totale N, SD 
Pubblicazioni di matrimonio, . 

Gaetano Chondi faleguame «on Afarin. ‘lacchini 
serva — Andvos Ambrosio frbbro con Tusesa Uo- 
Inotta opormiia — Umborto Cucina impiegato con 
Paoline Salailli civile — Gugliclino Moro calzolaio 
con Limina Gervasnbli stirin — Piotro Pingapi sal- 
volrio con Autona Ziunipatimio stallo — Siuta 


Zonua inforiniore con Puaqna Pastorotti tasalinga 


— can, Gaetano Slpalio  Grliziao drepinioatito con 
‘Pervan Pumo da Werghertal agioti -— dvuasglio 
Honte canueriure con Anfela Grassi contaliua. 

. Malrtinuni. i 


tadina —  tHovandi Iioenavdia: fiacettimto- como Vita | 


torin De Vik contadina — Auros- Honolo Fant 
capo-vannoniere 1. mavite con Fosa tGattolini jpos- 
sidentòa +—— Vittoria Giacomini cauléerigre com Abi 
stesta Manganelli cameriera — Francosto Do Vit 
fornaio sot Lacia Urbansig onsalinga — Viktorio 
Moreno furlara nel (EF distretto nilitore con Ado- 
laide Fontanini casalinga. 
Morti a domigllio, | 
Girolamo Contia fu Antogio d'anni 72 


iga — Filora 


A . Da 
n. .* 


4 


L 
4 
e 
DI 
I 
I 


| ricoltora i 
— Maria Fuleok-Vontarini fu Gioseppo, d'aoni 8 | 
cab Panigutt fu Antonio Qauni 



















. Leoharilo Tiasgbto fo oboonacio d'auni 70 
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CURONE ITALIASA TARA SANS. ZLETTIC] 
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1. = ala 
Eh i I DI 


bé bbrta :—'Figaido Betichelio, di Adrinuo d'anki 


Acecolaro — «Mavghetità Decbldi di Luigt d'anni i 


A masi 8 + Madilelona - Spiel liv ft /Portolo 
anni 81 civilo — Mnvia Sitfaro-Pizzone. fu Giù- 
fseppo d'anni: 70 contadinà — Dietro Bressan fu 
iusappo d'snmni: HB servo — Piotro Biavitti fa An 
tono «dlunni 48. foragio -- Marin Rointti-Zabal: fu 
Fietr'Antonio l'anui. 66 cnditlinga > Giussnpò Ph- 
squalini di- Piateb/ ai giovi i — Agoatiro Pa- 


ggoli di Piotvo di gloral 27. ‘Protasio Gervasi di. 


fini 62 cato — Erminio Martinia di Anoto ili mesi 
6— Tibotto Vittorio di. Demegico di raesi 11 
Galliano Giacomini dii Virginio di anti 2° — Eltore 
Diogano di Onigildi nuni 1:+- Carolina Luizzatto- 
Morpurgo fu Giuseppe. d'anni 14 agiata — Valon- 
tino -Pisolini «di: Frapcoses: d'inni 4 a mesi 9 — 
Oristina' Secco-Moro" fu Giuséppa d'anni 85 cnsa- 
linga — Vauginia fonutti di; Annbnia di inesi 1, 
al Marti noi’ Ospitale cirllo, o 
Pietro Zilli fl. Giagomo d'anni 09 agriseltora — 

| njyrigol- 

boro -- cav. GHuvanni Pontotti fu Tiotro d'auni GE 
freroacista > Maddalona Lontieh-Morvobti: fa Au- 

olo d'amni d0 contadino -- iLucia  Anzil-Mausutti 
uu Locnardo dl'anni 77 contadina -- Martino Di 
Boruario fn Domenico d'anai 72 apricoltora + 
duna Prnnaolini-Zant fo ihiovanni tana Bi soto- 
IaID, I: ci 

a Mori nell'Osplinto militava, 

Faisto Baveolotti di Mordinando d'anni 22. enpo- 
raleinal 12% voga ‘cavalleria -+ Vittorio Moreno 
tu. Hugonio d'unni SE foviore nol BO THatrotto, 

l l - 0 ‘lotale n. HO 
dai queli b non Appartanenti cl comuno di Tdina, : 
cemmioni en naz eni) 


La fassasull' isaovranza 
0 (Poiogrivin idoli. Dibburdiscosi : 
Estraziona di Venezia del 19 marzo 1898 


36 1 A4 53090 





« RENESE ANEMIA, gecenzo reiposterbile, 


altari Me RT 
ipogei duogsrativa H-lind4a,., .. . 


PALA AL AA LI Ti E E ne ala LI TE Lr (ne 


PANIFICIO 


Gb aattaaazitto di peagiu nr Porbiva cata ibi dp 3sbi- 
pila sittaditatàza 0h5 <il Bità D'anifisio — sing 1a 


mr—- 


Udine, rin &Hialta n 20, — forvnissa na oceetie; bo 


pene di dreai pisano di get apultà, vista 
faunkti fatorti alla vosigicli pio basso, Shia 
gua spaiglità. 
io Avoglo cmamanti da quia invia Fabio dai 
provetti oporat, La tavosagiaas dl pais paroiò 
Laz Et" 1t TIMEANCTE E PENATI N 

AL vivendibori n3n ci acconiing snanbi 


. ANCO GAUGIOH 


E -, c x fuenait. |. 
ESTR PETTO | . 1 LET 
CASSA SAZIONILE POR LE DISSON 
i Matt tit 1 REATI 
Fiducia nella istituzione, 

Tn fpuosti giorni, i cul lo aoster Cass è tanto 
flizcussa, ricoviuno da ogni parso dl'Ltalin maltisai- 
mio lottasa esprionti ia fiiusio nallo Cassia Nazio- 
‘nale, nella ana Astiminiztvazione o nual suo Dirot- 
torà. (#} — 1 numarosa continnagi lb isarizioni 
del nuovi sog, È 

QUNID£, SERE SCELTE LZ I XL INIDLRIIIRA TO 
Tian eizii,:o 


2 1° . 
. "i. . _d - 4 









Mood nori o E a a 1.703 
{fuoto d'asspcinziona +. N 11,330 
foopritati incusunti ‘+ ronoace Fa Ho.125,00 

2-2, Bimba toro eenaiped ho 
Fasi inasrittà 0 000.0... ca N 104,571 
Quota ineoritto . + N. Lato 


Capitale inamuvibile . . n I 3.333.780,00 


I Nasriprodaciono uoo fea la più carakbariati- . 
cho, ibvibtoci dal.env. ing allea Piasani, 


IP-pefettbte dell Esorvizlo 


Pera ZAarmpieribovrona, #5: 


LI Apeatt, Direzione dalla Cassa Nazionale 
r.. Mutua Cooperaliva par is Ponaleni - TORINO, 
Sirazio degli schiaviuonti cla ini dogrnisto con 


‘“atunata voattn dal. 27 corrantà. 


Como vi dicevo nello ini lotboca dol 13 corr. in 
care uri pi inilotigg.od avere traaotteato par qual- 
‘ehe tompo di pensava all'avesnico de' ici deli: 
caio dop aver detta L'articolo A proposito: di Tina 
«Gnerificanza sul Corriere dalla Serà, articolo di 
cenbica scerba Gonbeo colsati lanomiorità Jebituzio» 
ne, 4 cho non ini pebeva Lasitato se sisi oquaninti 
«di amor del prossimo, ani rsa digita sti nasotigte 
lionioi teo, figli pal ngingro. ina gii dalle quoto, 
icol pasttriditto avtecipato dello #1 anmigitéà. 

i “Rotate cha io non conto nò sul massimo di livo 
12493, nè sul mninimo probabilo li liyo 210 annue 
ili. pongione per ogni quit; — iy sontu solo su 
Hopisatoa i ohio il'Assctiuzione coslt- con è costituita 
{0lfre il massitao di garanzie a potrà in ogni esso 


dure una pensione mualori di-onalalaa altro Tuti- 


duko o Società di previdenza. H quasto mi baueta. 
Vi mandp, qui, dompiagatp: en viglin Banca d' Ita 
did 15, 1780 (Eromilazattocanta obluntanovo) cor- 
iapordonte all'importo enticipato delle 23 anna 
Toh ‘por l'Asscerazione del mil figli n singno queto 
alato, 3, . rn 

Col migliori augosidi prosparità dd inercuonte 
clistinti palati +. 0:14 F. PIAGANI. 

i Statuti GILA'TES a tiehiosta alla Gasaa Nuzionula 
per lo Phamoni, Ya: Pietro Micen, 8 - "l'orlo, 

i Ragrpresontagga utileialo sa Uelinto GIUSERPE 
VQESCHIOTII neeita della Dittà Peastolit Doso- 
Kuniy dibpai, ca . 


] 





Impossible o pur è vero clio .Il 


iuinudage Eunew 
> LR ESE ii E 
ti ti - Qui viidicato ‘didl'ub editi PRA 


nm PAGLO MANTEGAZZA 


Bott, Cay. Co 
Senzlora dol Aesno 


‘: {l inigliore fra i Liquori Italiani.,, 


imigi Degnno agrieultore con Lucity Puntini cou- | 


Banato 8 iuittilo "desuritvary ura la aub iloti cs- 
sendo il aus neaiio iisiuliatà o e ada bwgrcizio che. 
sla sprovvisto dol Lignore Hiper, . 

‘L'ec lo inolto corginiasioni giorintitra lin ptabilito 
l'ora iu poi di spodire da nid:ca moliante ussogno 


o. pasa mento anticipato. 
«00000 ETALIIO PIVA 


Iuventoro 0 fibbtinatoro- [HWno 
ORARIO FERROVIARIO 
ai Vedi in € pagina, 


moli 
Ual, 





i» 





(8. FERRUCCI - UDINE 


poco bengmecita Aasovinzione, vio paro i misi el 


ticalari. I sivnovi che desidorano ce 
Corrirpondene: devono surivero, gb por malattia i 
privi pali sintomi dol sanlo elio sollruno -— sg per 
dunando d'affari, dichia ciò che dosldevino an- 
porà, cd invieranno L. d ia latsgra  raccaunindit & 
a cartolivo-vezlin gl protéssore Piettà d'Anico 


bairii n iI 


LITE 1 =-L LES] =" 1-- u a CEE LERETED 





“ «"°- » Pr, » n LR. 
= aL die ALI PIANI i 


+: Orologarie- Oreficerie - Gioia 








TARGATO 
DE 
ALI 


pda se 
GALLI 
SI NTAEI 
CIILO 
dla 0 
Unico Dasosìto por ii Friuli 


lella Dasa Eug. Bomand <& € St. Croix 
2 prominfa sil iispraizione di finavra 








1 luglio a Dacreto 27 lnelio 1837 
vonno autorizzata li 


LOTTERIA NAZIONALE 


x - PUOMOossI — 

ini Comitato Easuntivo dalla Lsposizlons 

Genoralo Itolinna de tenerat iu "torino nel 
corsanta abtig. 








i ‘ Volla Leggo 









C>ttomila pi da lin 
200,000 - 100,000 - 50.009 
25.000 - 15,000 - 10,000 - 5000 wi, 


per il complessivo importo di. 


DUE MILIONE 


sono nasagnati alta + 


OPROMILA Osutinata 
di biglietti che compongono la Lottaria, 
Geni biglietto concorre all'estrazione 
mediaute il solo numero prograzsivo . 
SONza derie o valagotia. 


garantito un premio ad ogni 
centinaio di bigliatti. 
Corn prossimo svwiag si indichecà la 
data irrovoenbile iu cui rerà luogo - 
l' astrazione. 


L'estrazione avri luogo in Forino, 
G verrà eseguita con un metodo #330 - 


Intamente novo, rapido, chiaro s som- 
plissicimo, 


Rs Si nvvertono coloro ché intbendona 
nequiataro centinaia completo di biglietti, o di 
quinti di biplistto, con prenio qurantito, di 
atllocitarna la richiesta, poichè, mila pabbli- 
cnziona ufficinle ad irrovosabile della data del- 
l'ostenziono, olo not iidocà ad cazora flasata, 
rinbeirà itaposalbile sorctapondara in modo 
conforme ni desklori doi compratori. <2$ 


Programme a vopolamento cali’ astrazio no 
pi distrilmiscono gratia da butti gli Incari. 
cati della vondita di beliotti. 


rt a 








Prezzo del biellotto Intoro frauco di ogni 
aposa in tetto il Kogno E & 

Prozzo dol quinto di bigliotto Lire Ta. 

Allo richicato di quiati di Ligliotto gi ruo- 
comnnla di unive Contosimi £6 por la spose 
l'invio. 

Seorivovo ban chiaro sonza abbreviazioni il 
uaute, spierngine è L'indirizzo poro Gvitara Gr 
vori nelle spadizione. 

i bnglistti si vandona: 

In Porino prossu il Comitato Iapoutivo 
doll''Hiupearsione (Sezione Lokbavinà, 

In Gouora preso In Banca FRATELLI 
CASARETO di Fuso, vi Carlo Folio 10. 

In Ufino prosso LOTTI & MIAMI Piazza 
V. HH, GIUSEPPE CONTI Fio del Muuta, 
gi 0 proaso Lutti peli iifitoi postali autorizzati dal ' 
Ministero dello Posto o det il'alegrafi. 


ib = __ e cri 


PRAVIATA FOTIEBATIA 


LUIGI PIGNAT E C° 


Yin Kauscolo N.1- dietro la Posta 








specialità piatinotipie 


Si assume qualunque Invoro. 


AVVISO INTERESSANTI 


Gabinetto Medico Magnetico 


La Sonnambula Ansa d'Amigo 
ila consulti por quuluenguo mai- 
iattia o domande d'inutevsssi pay= 
vaultarla pe 








Tap 


Se 
Sig e 17 


Vin Homa, piano secondo BOLOGNA, 


ug 
Vedi atzai 





"LA AVISLOMADIAL a 


Per soli 15 giorn] 


[ Vedi avviso in 4 pagina) 
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Partadiià” “Arrivi Partento Arrivi | î ° e 
Da Wiline a Venezia Da Vattezia a' Udinek 1898 - Anno d. Fetzti 
Lie 965. Do Hi 140 italia Anno Le Di OO Bifetaà 
‘To. 6805 V30. 0. 1060 > 1621 Semestre » 1650 RSI 
D. 11,25 145 DI 14.0 - 1855 o Er .A 
o. 1320. -i8.20 di 1.66 dl 0. Fstero: aggiungere le spese. postali. 
ala È 3 2 l* ur é +. nd z 34 A Aegtt 
JD nie gi O gio casi (°° Stabilimento Bacologico © MR 
a Udine a Poriogr. x Perfogr, & dine | * 
do. mas ass” Me 45 ILwir PASQUALIS FU-.GIUSEPPE 
TM. 13,05 It; 80; Do a A ast Hair (Veneto) . 
O. 17.l4 IM IT 39,88: Ande, fo ipett.. Clientela, © 
[Da Carursa ‘a Fortégr. “ Da Portogr a:Cassrsufl Il baco di origine forte, sorpassa. rapidamento i MM 
O. .- 5:45 ‘9,02, 0. 801-..- - 840 [divorfi atati di sua ‘vita, supora tutte le viciasita- P 
Di 0.05 a de i i o (1 13.50 Jdini a of nonna. possibili contagi 
Lu 160 di. . 0. 21,27, 22,05 igiungo felicamente al bozzolo, di 
Da Casarsa a-Spilimb. .. Na Spiliinb.< & Cisarsofi Un seme portotto. è garanzia Hindi. ‘di Bicuro: 
O 9850-00, PTBS O 895 ‘raccolto, — Però, anche aemi di dubbia praventansa È 
PIRA 1525. M. 135 a try risultati. socie mp peso al giarno: 
O. 18,40 19,25. -0° 17,40 ‘8.10. [d'oggi avcausa atiché del Toro basso prezzo, queiti: 
i Cali da (n, [semi si sono gitusi impasti al commercio. Guri però 
Da- Udine ì tte] Da Cividale. A Ulline all'incauto cilceatore di questo seme, se la stagione’ 
M. 6,07 , 0 CRISI . Id, mon prosede più che favarevole , stile condizioni fisio» 
Mi. 9,50 10.10. M. 10,34 10,57 loglhé del baco. IL sò raccolto, piùò essere delta, 
a) ii i 3 i di 040 Lai sir. ded più dagli p st persuaderà n piopria ea 
î î 5A. È “o, |CAE si questione del biton mercato è questicae ‘da 
di pa MM. 20.10 20.38" 0 20. e Riz escludersi, se nell'ucquisto dil seme, rienza il cocf- 
i Dima ‘ mondiale [Da Udine'' A Pontshba ‘Da Pontebba . a Dain [ficienità della fiducia nolla. Diua confezionatrice, da atti ste 
NI Con. cesso chiunque” può: stiL D: ir 4 Do . DE DIO she Ar im el “prev dovrà vssere Superiore a qulsiazi p Econo della nostra Causa d ul sio: «di consumo 
rare & iueido con facilità. i), - 10.365 13. 4A O, 14.39 - ‘17.8 Ma circa 1 darei. le qunate si SHSSCJUONO ATE di Lire 2 in citta A. Dana spedisce fr r 
Conserva la, biancheria O 17,35 20,90 O, 10.55 19,40 [znoito propiale al altera nento let Mlugetto, > epporeià prinetpalt Drughieri, fartniapisti é profunitert ile Renna è dai 
Eos: “mi due D., 17.06 10.09 ©. D. 18,37 . 20.05 (CA bicone” qualità. di setid #95 Le ta È emergere cha grossisti «dl Altiano Padantat Viliani e Comp. — ai l'ortest 4 
Si vende in tutto il: mondo, pa Udino . - a Trideto: Ii Thiusto.. la Udine [0 piccola vbteleriaci sta dubbie. Ma se vicissittalini BENI. » Perelli, Paradisi è Comp. 
e, i i O. tem de 101%: Li 20.45 ju {Ptrioy/keiohe:turbasteto. ‘dtiesta ganerale buon' alia» 
Bi 1642 19:45: > > 860 0 1.0: piaz Gs uti: iena Tonon eni sant ‘A 
pai ng O... 17.25: : 90298) ani agile i | 550 & di DI ina GNA. i Abtinue PO ite SUNOEIIO: è 
AIR: IM. 3,15 ‘7.30 0, 18,40. 19,57 mentre tkradlie ped: it, quello. de U. altri derchè; il{ ‘dl 
9. pi San Giorgio a Cervignano È, N pacò di‘atigine di bale «264 sviluppo, con | 
ritiri RO) He: E nl ‘upore Loraimoza (IRA pue- i | 
DIE AA iu Di #10:1i coni (5) buehte giunga.'al bazzoalo ‘R Lar 
LAGTI SR ETOM. ATI co 8.65 910. Lr. 20 Mi.r spinto alla mia. Spettabile. Clientela E Bi 
I 11 d' i ——n 
RICOSTITUENTE 1, 149 Psi ri til lodeio perdbà giò quordinge nol ro: || BO DRAGLI E RIA: ———_ 
n 94% 17169 a vignono a San Giorgiafourgr ‘séme, rammentandolo'che la confezione “di {: 
dà br endersi solo; all' acqui ‘5,50 Pt . . 840 rino inornata cell lular, con' selezioni: Farra ‘004 f È Cnn FIASCHETT ERIA. 
i DIE it o i $ A . 
ii: sd'ariss ta. Dn il 40 ss JR cialcoli microseepica è lavoro delionto;, puzienté Pa 
Questo. liquiora dooréste' l'i leo“ iato 17.20 fcoskoso, & che i osagorata proluzipne:socogpiate el BI ‘Udine - Via Mercerie,;2 - Udlhe 


vppetito, to, fi noilita 
organismo,” 





ua digestione e rinvigoriscè TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE. 


Sì ‘prepare si vende dall’inventore chi- Da Udine” ‘a$, Daniele = DaS, Danible ‘a Udino 
mico-tàarmacista Lyt1X<% I SA NIDELT t8- dei IR doi dda gs. Il 
in Fagagii ed In Ucditi: peso: Ila # 1615 10,35 13.55 PERDI I 
Parmaciu Iriasioll. La 1745 = 1905 17,30: A 18-40 


De | DITTA IPB: AA siert» PE: 
“Pa at 1h 


12181 


RI ih I 
Lò scorao gonnaio lo: sila “lar degli da 
menti ili nutrizione ili vitelli loktanti colla Vitulinn 
Paganini, Villani 6 O. di Milnno, rapprosoutata: iù | 
Udina dal siguor 1, Minlslni, 
Setonilo la fatto esperi:nza le YitalInà è il mi- 
gior surrogato del es natumilo di vasca, sd è 
sila mossima ntilità ovo il Intta è erclusiveinenta 
tisnto potlu. fnbbricaziona del furmaggio, dibo ri- 
cercato dai nostri contadini. 
Come alimento austliaro per lattonzoli COMPeasa 
dii cana la daflrienza di Lia nutritivo dol 


‘ trenta cadsuno, o tutti 6. due destinati.alla macel-, 
luzione. - 





esperiuiento detto : vitello 


il peso di ke. 49 500 







[ALLA RI 


* Stabilimento Chi nico. l'armacelitico- industriale 


Francesco Minisini: | 


UDINE. 


Specialità Fi armaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali © specialità nazionali ‘ed estere. 
N Oggetti di gomma per È industria; tubi. e lastre, 
Amumianto in cartoni, corda. e filo. 
glArticoli. ortopedici : cinti erniari, biberons; pan- 
> ciére, ecc. ecc, 
Articoli per la foto grafia e fotominiatura : cartal 
‘albuminata è  sensibilizzata, aristotipica, ece.. 
Articoli. per la lintoria, : indaco, aniline, legal, 
‘sali minerali ece, 
Articoli per la putura: colori, natia vernici della 
rinomata fabbrica Vogles & Hoares di' Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad. olio. che 
all’acquerello. Premiata fabbrica a forza] 
idraulica per da preparazione di qualsiasi| € 
qualità e quantità di color @ campione. | 
o, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
|Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici. per l'agricoltura e. panelli per 
alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
SP3-5- provenienti 
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cialità: Ferre 
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SN € 


dall origine 





de . 
———_—_——@iio©_ mio mimo nt Rm dim o_o nm nz ___ttttitw_____anto 


- [buori inercato, 
[compromotte: l'interesse dell'atteviliore: 


% possa séruire di regola almen. per l'avvenire: 


3 scoperta - 


ia soremnato, ed altri bassi prodotti del .latto. —: 
Ly prova -venna fatta: sopra ‘due vitelli «li giorni’ 


«AI primo si ‘sorministrarono tre. stiogramnti ai | 
giorno di Y{tulinn în dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionito da poca farina di segala, ull'iaizio dallo 
dava les, BI, a ripesnto: 
flopo i trenta giurni' di ta è trattumento sì verificò: 


altro cha :era alla stessa apoca dell ph 1@nzR. 
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LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA "" 


Pi 
eseguisee, pra n lavoro: Di E pi pina z 
con esattezza e puntualità. Numa, &, 


"4° 


dere, fi to mo è ig — 


tu TUTT 





HI PAESE 


NOVITÀ: 













aggrava di nati L'industria serica “e R:[ 





. divo ciò per lunga asperienza, ‘lusingandoni che 11 


. Luigi Pasqualis fu Giusappa.. 
Rapproseutito in Udiuo dei F.ti Giruzdini 
Agenti. delle. Assicurazioni s gene veli di Venasia 


4 La "itulina > 


del posa di. ie 61, trattato 4 solo. latte, metà in- 
tivo “a votàl' sor Smiato,” con aggiunta di. poca favinà. 
d'uvenz; nòn ha‘ raggiunto ella ripesatura dopé -| ì 
‘| trenta giorni she kg BLTO. 

IL risultato fu: veramente . molto luaiughiero s0 
al caleola* l’gronomia del Lutto, ad il. t@uus costo 
della: Vitultun.' 

‘In ‘saguità continuerò altrò caperienza, ma sino 
de ori puogzi gssaverate che facendo sednomia di 
{ kg. 412 di latte al giorno, valutandoto anche si soli, 
1 contesinni al kg. darsi ‘una economia di 
SE ARI OTR IE talee" CI RALE RITA 2A 


— GONSULDI INSORESSANTI — 


LL, 3S00 hr AMIBIIILO is 
roveggente Fornambula ANNA 1» AMECO, dè butti "i giorni, con sue- 


Via Prefettura - Udine ù 





V sumento in’ paso, dai duo vitelli, risultano a 





vantaggio ili, 1 


unzionano Latreris. sociali, BOL 


fnrauto un: uso 











particolari su cui si desideri otteziero rivelazioni a Gonsigli che possano dare' dei 
buoni risultati oppure sapere la raaniera come la persona interessata deve con- 
‘: tenersi in queltuque allure sfavorevola di contrarietà o disingnani, come pure 
per commetoio, ricerche, viaggi 
: conoscere, e dà pure ‘gorisulto per qualunque malattia. 
‘I signotîi ‘che' desidaraio consultare per ‘corrispondenza, tanto dall’ Itiatin 
‘ che: dall’ Estero, soriveranno' fe' domande principali ché interessano e uniranno 
ulla lettora nu Vaglia postale di 1,5 In mancanza di vaglia possono spedire | 
‘il prezzo dentro letters raccomandati. 


esa e 1° 


| Si accettano inserzioni in 8° e 
a,prezzi convenientissimi, 


















#2, Tutti coloro che entro io spazio di 15, .giorni ' dalla: pubblicazione di que- 
i SS et'annuncio ci rimetterazno unw loro fotografia o qiella di persona di loro 
ai famiglia od mico vivo 0 morto, riceveranno assolutamenté gratis’ e franco un 
is ingradimernto fotografico russomigliabissi no al nrtarali ed assolutamente iuulta- 


sa "7 “effetto, 


ta fetta ed elegante sia stato sino ad oggi Ottenuto, 
eg dorato elegnnutissimo: che incovnicia l'ingrandimento unire L, 0.70 alla fotografia 


+8 ‘in doppio dimensione ( Coutimetri 60 = 80, 












Ù L iargi re NR DEV 
ci sica Fe Vea 7 










SARE, figlio della celebre Ohia:' 


‘cesso, tanto 'di présenza che por corrispondenza, consulti per affari d' interessi 


, impieghi, schiarimaonti, od è tro ché sì ‘90688 u 


Dirigersi a «2314 a ALTRI) FI PALLE sd Via_R Roma N.2-. TrRolomzmia. 


Riolgorsi esclusivamente oll' Amministrazione è la) Paese «presso sa Tip. Coop, 


oi tabile che forma un quadro 45 x 60 di valore indiscetisso e di snagliatissimo 


3 ‘ Uiò facciamo allo scopo di meglio diffondere i nostri lavori che portuti B; 
Mi ormai al massimo grado di estimuzione rappresentano tutto quanto di più pere © & 


NB. — Per le spese d'imbalio, spsdizione, rdolaras e pat il pisse-partout fi 


ca “UNIONE. ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA - Via S.Lorenzo 21, Piano 2 a 








i Fabbrica Gazose. e Seltz 


oltre. una. Lisa al. giorno. n onendo poi calcolo 7% 
Fio 
yore del trattamento solla Vitullna cir. 6.0 di rung- 
gior ‘paso che sache a) questo: rappresenta” ven maggior 


Questa. Yitullan va caldamente riecvmndiadata a 
tutti gli‘allevatori, 6 maggioribente noi paasl ove 
«certo - che una 
volta atitratà 'nolle» abitudidi degli allévatori no 
adeguato alla sua:ranla. URRA: 
Bertioto, 6 febbraio , 1898. _ Ge Me 









mazzo | 
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fp; ‘Ghe ritorniamo intatta. Voloro che ci rimotturanno . L, 19, 716 avrgnno il. lavoro. si: 


